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BELLA VITTORIA DEI BIANCONERI NEL TURNO INFRASETTIMANALE DI SERIE D

nel contro-progetto anche un piano di rilancio del commercio in centro e l’operazione sicurezza nel parco

Mercato, la Lega spariglia le carte
“Spostiamo quello di piazza Martiri”
Dal Carroccio proposta di compromesso: 65 banchi in zona Fons Vitae e giardini

Biellese, colpaccio a Bra

MAURO ZOLA

Trasloco del mercato in centro sì: 
ma non da piazza Falcone, bensì 
da piazza Martiri. È la proposta di 
compromesso della Lega che spa-
riglia le carte. – PAGINE 32

Biella
Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A. 
Biella via XX Settembre, 17 

Prima vittoria esterna della stagione per la Bielle-
se. Nel turno infrasettimanale i bianconeri han-

no espugnato 0-1 il campo del Bra, dando un seguito 
al successo sul Ligorna e conservando così l’imbatti-
bilità dopo quattro gare ufficiali, tra serie D e Coppa 

Italia. Tre impegni in una settimana non sono una 
bazzecola, soprattutto considerando il peso degli av-
versari e la condizione fisica ancora perfezionabile 
di settembre. La profondità della panchina è un van-
to dello staff tecnico di mister Luca Prina. – PAGINA 45

le reazioni dell’opposizione e degli operatori

E PROVINCIA

Fax: 015 2522379
E-mail: biella@lastampa.it 
Web: www.lastampa.it/biella

Telefono: 015 2522926
Cell.: 335 669.11.97
Mail: areapiemonte@manzoni.it

FOTO BIELLESE 1902

“Possiamo discuterne
Ma i ciliegi non si toccano”

Sono abbastanza concilianti le reazioni delle oppo-
sizioni in consiglio comunale rispetto alla nuova 

idea sul mercato in centro presentata dalla Lega, an-
che se restano molti distinguo. Biella C’è, ad esempio, 
chiede che i ciliegi del parco non si tocchino. SERVIZIO — PAGINA 33

La Panoramica Zegna da Trive-
ro a Bielmonte completamen-

te al chiusa al traffico per il «Valdi-
lana bike day». Sabato torna l'e-
vento sportivo e naturalistico pro-
mosso dal Comune con il patroci-
nio della Provincia, dei Comuni 
di Piatto e Veglio, e organizzato 
in stretta collaborazione con l'Oa-
si Zegna. Niente moto né auto. 
Dal Villaggio Residenziale fino al 
piazzale di Bielmonte si andrà sol-
tanto in bici, fra silenzio e paesag-
gi mozzafiato. – PAGINA 34

Stop alle auto
la Panoramica
diventa il paradiso
dei ciclisti

IL VALDILANA BIKE DAY
SIMONA ROMAGNOLI

Idue romanzi di Emilio Jona 
ambientati in Valle Cervo of-

frono all’autore lo spunto per 
parlare delle sue ricerche dedi-
cate alla musica popolare saba-
to a Piedicavallo. – PAGINA 43

Jona racconta
i canti popolari
della Valle Cervo
e le sorelle Botta

CULTURA

Il Forum di Biella pare ormai 
consacrato alla pallavolo. Le 

ragazze della Uyba Volley di 
Busto Arsizio calcheranno in-
fatti quel campo in occasione 
della prima giornata del cam-
pionato di Serie A1, in program-
ma domenica 4 ottobre alle 17 
contro la Igor Novara. – PAGINA 46

Il grande volley
torna al Forum
con le squadre
di serie A

SPORT

ANTINCENDIO

Biella
Tel. 015.28.639
info@sarem.it

ANTINCENDIO

Biella
Tel. 015.28.639
info@sarem.it
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MAURO ZOLA

È
un  progetto  molto  
articolato quello pre-
sentato  dalla  Lega  
per  il  rilancio  del  

centro città, che ha però un 
punto fermo: lo spostamen-
to  del  mercato,  ma  non  
quello di piazza Falcone. 
Piuttosto dell'altro, quello 
un po' in declino di piazza 
Martiri, ridotto oggi a di-
ciotto banchi sui 65 che po-
trebbe ospitarne. 

Sarebbe questo, riporta-
to però alla sua massima ca-
pacità, che verrebbe trasfe-
rito nella zona compresa 
tra Fons Vitae, piazza Vitto-
rio Veneto e il lato Nord dei 
giardini Zumaglini. 

Location,  quest'ultima,  
che potrebbe anche cambia-
re. per non riportare d'attua-
lità la guerra dei ciliegi da 
fiore. In questo modo viale 
Matteotti rimarrebbe aper-
to per gli autobus degli stu-

denti, ma soprattutto reste-
rebbero transitabili entram-
be le corsie di via La Marmo-
ra e l'intera via Garibaldi, 
evitando i possibili proble-
mi di viabilità. 

E libera dovrebbe restare 
anche la diagonale dei giar-
dini, un po' per tutelarli, un 
po' di più per evitare interfe-
renze con le tante cerimo-
nie ufficiali che vi si tengo-

no. Una soluzione di com-
promesso, studiata  anche 
con gli ambulanti, che pos-
sa  soddisfare  il  desiderio 
del sindaco Olivero di ravvi-
vare il centro con un merca-
to (che in questo caso pun-
terebbe sulla qualità, quin-
di niente seconda mano), 
lasciando intatto quello di 
piazza  Falcone  definito  
«provinciale»  (nel  senso  

che serve tutta la provin-
cia) e rinforzando quello 
«cittadino»,  anche  attra-
verso la riduzione o perfi-
no l'azzeramento del cano-
ne unico per l'occupazione 
del suolo pubblico (lo stes-
so viene proposto per i de-
hors in centro).

In questo modo si libere-
rebbe anche piazza Martiri, 
che la Lega vuole riqualifi-

cata («con lo stesso livello 
di investimenti usato per 
via Italia o per i giardini Zu-
maglini», ha spiegato il se-
gretario provinciale Rober-
to Simonetti), con al centro 
parcheggi, prima occupati 
dai banchi, che due giorni 
la settimana (quelli in cui il 
comune paga l'affitto al ge-
store) potrebbero diventa-
re gratuiti, e creando una 

«cornice perimetrale» riser-
vata ai dehors che la renda 
più attrattiva per i biellesi 
ma anche per i turisti. Altro 
investimento  richiesto  
quello per l'arredo urbano 
di via Italia e per una serie 
di incentivi che, presi dalle 
esperienze di altre città, po-
trebbero servire a ravviva-
re il commercio nella quasi 
ex via dello shopping. 

Si  va  dalle  riduzioni  
dell'Imu o della tassa rifiu-
ti per i nuovi insediamenti, 
fino ai contributi diretti a 
sostegno  dell'apertura  di  
nuove attività in locali sfit-
ti da tempo. «Le delibere ci 
sono, Vigevano ha investi-
to così 250 mila euro – ha 
chiarito Simonetti – basta 
copiare». 

Chiudono il cerchio le at-
tività culturali da organiz-
zare ai  giardini,  recupe-
rando anche la Cassa Ar-
monica,  e  l'incremento  

della sicurezza, dichiaran-
doli «zona rossa», una pro-
posta che la Lega aveva 
già fatto ed era passata un 
po' sotto silenzio («orga-
nizzeremo dei gazebo sul 
posto negli orari più a ri-
schio per far sapere che do-
ve serve ci siamo»), e chie-
dendo maggiori interven-
ti per tutelare il decoro da 
parte della polizia locale.

Detto questo resta da ca-
pire come reagirà il sindaco 
Marzio Olivero, a cui il pro-
getto, o meglio l'idea, sareb-
be stata consegnata ieri. 

E anche se la linea diven-
tasse questa, come si risol-
ve la questione ciliegi? Il 
progetto che ne prevede lo 
spostamento  è  già  stato  
mandato in Regione per ot-
tenere  un  finanziamento,  
sarà possibile modificarlo o 
si dovrà rinunciare a quasi 
due milioni? —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E
ra facile prevedere che gli ambulanti fos-
sero d’accordo con il progetto della Le-
ga. Del resto l’azienda di famiglia del se-
gretario cittadino Andrea Ferrero lavo-

ra già in tutti e due i mercati, scontato che aves-
se dato il suo contributo nel dare il via alla nuo-
va idea. «La soluzione di un mercato in centro 
più compatto - conferma Ferrero - può rivelarsi 
vincente, accontentando gli ambulanti e rivita-
lizzandolo con degli incentivi».

Dello stesso parere Michelangelo Trotta, pre-
sidente del sindacato Fiva. «Spostare i banchi 
da piazza Martiri a piazza Vittorio Veneto può 
solo fare del bene alla città. 
Lasciando la viabilità aperta 
in via Matteotti e via Garibal-
di, dando a via Italia una sua 
visibilità».

Ai commercianti potrebbe 
piacere. «Certo, hanno sem-
pre chiesto di andare in quel-
la piazza a Natale. Se si vuole 
incentivare quel mercato ma 
anche i negozi di via Italia ser-
ve una riqualificazione. Se tu 
proponi banchi di qualità se-
guendo il concetto di manife-
stazioni come il Mercato Europeo, con attività 
certificate di un certo pregio, aumenti l’attratti-
vità. Bisogna anche abbassare i costi di partecipa-
zione, in quel caso si possono attrarre banchi an-
che da fuori, da realtà importanti come la Crocet-
ta, se le condizioni ci sono possono anche prova-
re. Molti ambulanti che oggi vanno fuori provin-
cia in mercati in cui non si lavora più, e parlo del 
settore alimentare che è quello che tira sempre, 
possono tornare». 

Un’attività importante per il mercato di piazza 
Falcone, quella di Elisa Labricciosa, si dichiara 
già disponibile. «Potrebbe essere un’opportunità, 
un punto di incontro tra operatori del mercato e 
commercianti di via Italia, un aggancio che ci per-
metterebbe di ottenere risultati, un buon compro-
messo per tutti. Ci sono certo delle criticità ancora 
da rivedere, e ci prendiamo qualche giorno per va-
lutare la loro proposta, ma si tratta di un buon pun-
to di partenza».

A cui potrebbe dare un contributo. «Lo farei, ho 
già valutato la mia disponibilità, c’è un rischio 
d’impresa ma accettabile se si tratta di venire in-
contro alla città. Mantieni la tua base in piazza Fal-
cone e qualcosa in più ben venga. Potrebbe essere 
un’opportunità per il rilancio della città, un pro-
getto cui mi farebbe piacere partecipare». M.Z. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

S
ono abbastanza concilianti le reazioni 
delle opposizioni in consiglio comunale 
rispetto alla nuova idea sul mercato in 
centro presentata dalla Lega, anche se re-

stano molti distinguo.
«La dobbiamo esaminare senza nessuna pregiu-

diziale - spiega Andrea Basso del Partito Demo-
cratico -: mi sembra già di poter dire che c'è un mi-
glioramento rispetto a quello che propone il sin-
daco. Ci vuole forse qualche riflessione in più pri-
ma di decidere: spostiamo il mercato di piazza 
Martiri che non funziona, bisognerebbe indagar-
ne le cause. Così su due piedi non sembrano idee 
brutte ma sono sempre molto 
perplesso sullo spostamento 
dei banchi ai giardini, valute-
remo e ci confronteremo con 
gli ambulanti». Resta anche 
la questione sollevata da tutte 
le opposizioni in una mozio-
ne: «Il comune ha investito 60 
mila euro per avviare una con-
venzione con il Politecnico di 
Torino, che ha le giuste com-
petenze per valutare l'impat-
to di qualsiasi scelta. Antici-
parli con lo spostamento di 
un mercato pare azzardato. Valuteremo però que-
sta idea con spirito critico e costruttivo. Una cosa 
che non ci piace è parlare di mercato di qualità, 
quasi a voler escludere chi vende roba usata che è 
invece una risorsa, con cui si realizza una vera 
economia circolare». Positiva in linea di massima 
anche la posizione di Sara Novaretti di Biella C'è. 
«Credo che si possa fare, anche se ad alcune condi-
zioni. La prima è che i ciliegi non vengano toccati 
e che si riveda quindi il progetto per il parco, dove 
non devono essere posizionati i banchi, gli Zuma-
glini sono un valore che va tutelato. Detto questo 
può essere un'idea, pur se non credo basti per ri-
sollevare il centro cittadino. Serve un piano mol-
to più strutturato, servono le giuste competenze. 
Non capisco perché il sindaco oggi abbia così fret-
ta dato che per due anni e mezzo il suo assessore 
al Commercio ha detto che andava tutto bene e in 
realtà non hanno fatto nulla». Secondo Novaretti 
la proposta della Lega non verrà accettata. «Per-
ché credo resti un'ambiguità di fondo: cosa si 
vuol fare di piazza Falcone. Liberarla e renderla 
disponibile è la vera ragione dello spostamento 
del mercato?», si chiede la consigliera in un'inter-
rogazione. «Non sarebbe meglio dichiararlo chia-
ramente e parlarne? In tutta questa vicenda a 
mancare è soprattutto la trasparenza». M. Z. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROBERTO SIMONETTI

SEGRETARIO
PROVINCIALE

“L’interazione
con i negozi
è fondamentale” 

Michelangelo Trotta Sara Novaretti di Biella C’è
La presentazione del progetto della Lega sul mercato, ieri pomeriggio nella sede del partito  CORRADO MICHELETTI

Il Carroccio esce allo scoperto con un contro-progetto: in zona giardini e Fons Vitae 65 spazi-vendita trasferiti da piazza Martiri
Per il rilancio del commercio in centro si punta su riduzioni dell’Imu e incentivi, mentre il parco potrebbe diventare “zona rossa”

Mercato, il trasloco “soft” della Lega
che salva le bancarelle al Villaggio

La proposta per i giardini

IL CASO

Copiamo Vigevano
che ha investito
250 mila euro
per far aprire
nuove attività

Il rendering di piazza Martiri

“

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

LE REAZIONI

Tra i motivi più impor-
tanti per cui secondo la 
Lega andrebbe rafforza-
to nel centro cittadino il 
mercato con i banchi ali-
mentari che oggi si trova 
in  piazza  Martiri,  spo-
standolo all’ingresso di 
via Italia, c’è anche quel-
lo  legato  alle  aperture  
dei negozi e ai giorni di 
mercato. Martedì e ve-
nerdì i negozi di via Ita-
lia sono infatti tutti aper-
ti e potrebbero interagi-
re senza problemi con il 
commercio  ambulante,  
scambiandosi eventual-
mente anche la cliente-
la, mentre nel caso si tra-
sferisse quello di piazza 
Falcone questo andreb-
be a coincidere, il lune-
dì, con molte chiusure 
degli  esercizi  e  anche  
con una via Italia meno 
«accattivante» per il pub-
blico, mentre il sabato 
con un afflusso già di per 
sè piuttosto massiccio di 
chi sceglie il centro per 
una «vasca». Senza avere 
la necessità di ulteriori 
incentivi. M.Z. —

IL FOCUS

La soluzione piace agli addetti del settore
“Potrebbe attrarre colleghi da fuori città”

“Un’idea vincente
Noi ambulanti
siamo disponibili”

Conciliante il Pd: “C’è un miglioramento”
Novaretti: “Ancora troppe le ambiguità”

“Discutiamone
purché i ciliegi
non si tocchino”
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MAURO ZOLA

È
un  progetto  molto  
articolato quello pre-
sentato  dalla  Lega  
per  il  rilancio  del  

centro città, che ha però un 
punto fermo: lo spostamen-
to  del  mercato,  ma  non  
quello di piazza Falcone. 
Piuttosto dell'altro, quello 
un po' in declino di piazza 
Martiri, ridotto oggi a di-
ciotto banchi sui 65 che po-
trebbe ospitarne. 

Sarebbe questo, riporta-
to però alla sua massima ca-
pacità, che verrebbe trasfe-
rito nella zona compresa 
tra Fons Vitae, piazza Vitto-
rio Veneto e il lato Nord dei 
giardini Zumaglini. 

Location,  quest'ultima,  
che potrebbe anche cambia-
re. per non riportare d'attua-
lità la guerra dei ciliegi da 
fiore. In questo modo viale 
Matteotti rimarrebbe aper-
to per gli autobus degli stu-

denti, ma soprattutto reste-
rebbero transitabili entram-
be le corsie di via La Marmo-
ra e l'intera via Garibaldi, 
evitando i possibili proble-
mi di viabilità. 

E libera dovrebbe restare 
anche la diagonale dei giar-
dini, un po' per tutelarli, un 
po' di più per evitare interfe-
renze con le tante cerimo-
nie ufficiali che vi si tengo-

no. Una soluzione di com-
promesso, studiata  anche 
con gli ambulanti, che pos-
sa  soddisfare  il  desiderio 
del sindaco Olivero di ravvi-
vare il centro con un merca-
to (che in questo caso pun-
terebbe sulla qualità, quin-
di niente seconda mano), 
lasciando intatto quello di 
piazza  Falcone  definito  
«provinciale»  (nel  senso  

che serve tutta la provin-
cia) e rinforzando quello 
«cittadino»,  anche  attra-
verso la riduzione o perfi-
no l'azzeramento del cano-
ne unico per l'occupazione 
del suolo pubblico (lo stes-
so viene proposto per i de-
hors in centro).

In questo modo si libere-
rebbe anche piazza Martiri, 
che la Lega vuole riqualifi-

cata («con lo stesso livello 
di investimenti usato per 
via Italia o per i giardini Zu-
maglini», ha spiegato il se-
gretario provinciale Rober-
to Simonetti), con al centro 
parcheggi, prima occupati 
dai banchi, che due giorni 
la settimana (quelli in cui il 
comune paga l'affitto al ge-
store) potrebbero diventa-
re gratuiti, e creando una 

«cornice perimetrale» riser-
vata ai dehors che la renda 
più attrattiva per i biellesi 
ma anche per i turisti. Altro 
investimento  richiesto  
quello per l'arredo urbano 
di via Italia e per una serie 
di incentivi che, presi dalle 
esperienze di altre città, po-
trebbero servire a ravviva-
re il commercio nella quasi 
ex via dello shopping. 

Si  va  dalle  riduzioni  
dell'Imu o della tassa rifiu-
ti per i nuovi insediamenti, 
fino ai contributi diretti a 
sostegno  dell'apertura  di  
nuove attività in locali sfit-
ti da tempo. «Le delibere ci 
sono, Vigevano ha investi-
to così 250 mila euro – ha 
chiarito Simonetti – basta 
copiare». 

Chiudono il cerchio le at-
tività culturali da organiz-
zare ai  giardini,  recupe-
rando anche la Cassa Ar-
monica,  e  l'incremento  

della sicurezza, dichiaran-
doli «zona rossa», una pro-
posta che la Lega aveva 
già fatto ed era passata un 
po' sotto silenzio («orga-
nizzeremo dei gazebo sul 
posto negli orari più a ri-
schio per far sapere che do-
ve serve ci siamo»), e chie-
dendo maggiori interven-
ti per tutelare il decoro da 
parte della polizia locale.

Detto questo resta da ca-
pire come reagirà il sindaco 
Marzio Olivero, a cui il pro-
getto, o meglio l'idea, sareb-
be stata consegnata ieri. 

E anche se la linea diven-
tasse questa, come si risol-
ve la questione ciliegi? Il 
progetto che ne prevede lo 
spostamento  è  già  stato  
mandato in Regione per ot-
tenere  un  finanziamento,  
sarà possibile modificarlo o 
si dovrà rinunciare a quasi 
due milioni? —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E
ra facile prevedere che gli ambulanti fos-
sero d’accordo con il progetto della Le-
ga. Del resto l’azienda di famiglia del se-
gretario cittadino Andrea Ferrero lavo-

ra già in tutti e due i mercati, scontato che aves-
se dato il suo contributo nel dare il via alla nuo-
va idea. «La soluzione di un mercato in centro 
più compatto - conferma Ferrero - può rivelarsi 
vincente, accontentando gli ambulanti e rivita-
lizzandolo con degli incentivi».

Dello stesso parere Michelangelo Trotta, pre-
sidente del sindacato Fiva. «Spostare i banchi 
da piazza Martiri a piazza Vittorio Veneto può 
solo fare del bene alla città. 
Lasciando la viabilità aperta 
in via Matteotti e via Garibal-
di, dando a via Italia una sua 
visibilità».

Ai commercianti potrebbe 
piacere. «Certo, hanno sem-
pre chiesto di andare in quel-
la piazza a Natale. Se si vuole 
incentivare quel mercato ma 
anche i negozi di via Italia ser-
ve una riqualificazione. Se tu 
proponi banchi di qualità se-
guendo il concetto di manife-
stazioni come il Mercato Europeo, con attività 
certificate di un certo pregio, aumenti l’attratti-
vità. Bisogna anche abbassare i costi di partecipa-
zione, in quel caso si possono attrarre banchi an-
che da fuori, da realtà importanti come la Crocet-
ta, se le condizioni ci sono possono anche prova-
re. Molti ambulanti che oggi vanno fuori provin-
cia in mercati in cui non si lavora più, e parlo del 
settore alimentare che è quello che tira sempre, 
possono tornare». 

Un’attività importante per il mercato di piazza 
Falcone, quella di Elisa Labricciosa, si dichiara 
già disponibile. «Potrebbe essere un’opportunità, 
un punto di incontro tra operatori del mercato e 
commercianti di via Italia, un aggancio che ci per-
metterebbe di ottenere risultati, un buon compro-
messo per tutti. Ci sono certo delle criticità ancora 
da rivedere, e ci prendiamo qualche giorno per va-
lutare la loro proposta, ma si tratta di un buon pun-
to di partenza».

A cui potrebbe dare un contributo. «Lo farei, ho 
già valutato la mia disponibilità, c’è un rischio 
d’impresa ma accettabile se si tratta di venire in-
contro alla città. Mantieni la tua base in piazza Fal-
cone e qualcosa in più ben venga. Potrebbe essere 
un’opportunità per il rilancio della città, un pro-
getto cui mi farebbe piacere partecipare». M.Z. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

S
ono abbastanza concilianti le reazioni 
delle opposizioni in consiglio comunale 
rispetto alla nuova idea sul mercato in 
centro presentata dalla Lega, anche se re-

stano molti distinguo.
«La dobbiamo esaminare senza nessuna pregiu-

diziale - spiega Andrea Basso del Partito Demo-
cratico -: mi sembra già di poter dire che c'è un mi-
glioramento rispetto a quello che propone il sin-
daco. Ci vuole forse qualche riflessione in più pri-
ma di decidere: spostiamo il mercato di piazza 
Martiri che non funziona, bisognerebbe indagar-
ne le cause. Così su due piedi non sembrano idee 
brutte ma sono sempre molto 
perplesso sullo spostamento 
dei banchi ai giardini, valute-
remo e ci confronteremo con 
gli ambulanti». Resta anche 
la questione sollevata da tutte 
le opposizioni in una mozio-
ne: «Il comune ha investito 60 
mila euro per avviare una con-
venzione con il Politecnico di 
Torino, che ha le giuste com-
petenze per valutare l'impat-
to di qualsiasi scelta. Antici-
parli con lo spostamento di 
un mercato pare azzardato. Valuteremo però que-
sta idea con spirito critico e costruttivo. Una cosa 
che non ci piace è parlare di mercato di qualità, 
quasi a voler escludere chi vende roba usata che è 
invece una risorsa, con cui si realizza una vera 
economia circolare». Positiva in linea di massima 
anche la posizione di Sara Novaretti di Biella C'è. 
«Credo che si possa fare, anche se ad alcune condi-
zioni. La prima è che i ciliegi non vengano toccati 
e che si riveda quindi il progetto per il parco, dove 
non devono essere posizionati i banchi, gli Zuma-
glini sono un valore che va tutelato. Detto questo 
può essere un'idea, pur se non credo basti per ri-
sollevare il centro cittadino. Serve un piano mol-
to più strutturato, servono le giuste competenze. 
Non capisco perché il sindaco oggi abbia così fret-
ta dato che per due anni e mezzo il suo assessore 
al Commercio ha detto che andava tutto bene e in 
realtà non hanno fatto nulla». Secondo Novaretti 
la proposta della Lega non verrà accettata. «Per-
ché credo resti un'ambiguità di fondo: cosa si 
vuol fare di piazza Falcone. Liberarla e renderla 
disponibile è la vera ragione dello spostamento 
del mercato?», si chiede la consigliera in un'inter-
rogazione. «Non sarebbe meglio dichiararlo chia-
ramente e parlarne? In tutta questa vicenda a 
mancare è soprattutto la trasparenza». M. Z. —
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SEGRETARIO
PROVINCIALE

“L’interazione
con i negozi
è fondamentale” 

Michelangelo Trotta Sara Novaretti di Biella C’è
La presentazione del progetto della Lega sul mercato, ieri pomeriggio nella sede del partito  CORRADO MICHELETTI

Il Carroccio esce allo scoperto con un contro-progetto: in zona giardini e Fons Vitae 65 spazi-vendita trasferiti da piazza Martiri
Per il rilancio del commercio in centro si punta su riduzioni dell’Imu e incentivi, mentre il parco potrebbe diventare “zona rossa”

Mercato, il trasloco “soft” della Lega
che salva le bancarelle al Villaggio

La proposta per i giardini

IL CASO

Copiamo Vigevano
che ha investito
250 mila euro
per far aprire
nuove attività

Il rendering di piazza Martiri

“

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

LE REAZIONI

Tra i motivi più impor-
tanti per cui secondo la 
Lega andrebbe rafforza-
to nel centro cittadino il 
mercato con i banchi ali-
mentari che oggi si trova 
in  piazza  Martiri,  spo-
standolo all’ingresso di 
via Italia, c’è anche quel-
lo  legato  alle  aperture  
dei negozi e ai giorni di 
mercato. Martedì e ve-
nerdì i negozi di via Ita-
lia sono infatti tutti aper-
ti e potrebbero interagi-
re senza problemi con il 
commercio  ambulante,  
scambiandosi eventual-
mente anche la cliente-
la, mentre nel caso si tra-
sferisse quello di piazza 
Falcone questo andreb-
be a coincidere, il lune-
dì, con molte chiusure 
degli  esercizi  e  anche  
con una via Italia meno 
«accattivante» per il pub-
blico, mentre il sabato 
con un afflusso già di per 
sè piuttosto massiccio di 
chi sceglie il centro per 
una «vasca». Senza avere 
la necessità di ulteriori 
incentivi. M.Z. —

IL FOCUS

La soluzione piace agli addetti del settore
“Potrebbe attrarre colleghi da fuori città”

“Un’idea vincente
Noi ambulanti
siamo disponibili”

Conciliante il Pd: “C’è un miglioramento”
Novaretti: “Ancora troppe le ambiguità”

“Discutiamone
purché i ciliegi
non si tocchino”
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